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ACCORDO DI PIANIFICAZIONE CON PRIVATI 

AI SENSI DELL’ART. 18 L.R. 24 MARZO 2000, N° 20 

per la definizione di oneri perequativi riferiti al lotto sito in Via Pradole individuato catastalmente al 

foglio 23, mappale 323 

 
fra 

 
il Comune di Pieve di Cento, con sede in Pieve di Cento (BO) – Piazza Andrea Costa 17  - C.F.  
00470350372  in persona del sindaco Sergio Maccagnani nato a Cento il 03.10.1980  
d’ora innanzi denominato “Comune” 
 

e 
 

il Sig. Roversi Sandro, nato a Pieve di Cento il 01.07.1960, c.f. RVRSDR60L01G643A, residente in Pieve 
di Cento, via……………. in qualità di legale rappresentante della Ditta F.lli Roversi di Roversi Sandro 
& C. Sas con sede a Pieve di Cento in Via Gramsci 36, C.F. 03666630375  P.IVA  00648371201 
d’ora innanzi denominato il “Proponente” 
 
 
Premesso che: 

- La ditta F.lli Roversi di Roversi Sandro & C. Sas risulta proprietaria dell’area sita in Via Pradole 
catastalmente distinta al foglio 23 mappale 323, su cui è in corso l’edificazione di un 
fabbricato ad uso produttivo a seguito del rilascio di PFU (Provvedimento Finale Unico)  n. 
19 del 2007 e successiva Variante PFU n. 625 del 2007; 

- che il proponente ha richiesto al Comune con domanda protocollo 2512 del 25.03.2014, di 
poter   effettuare un cambio d’uso dell’area e dei relativi fabbricati in corso di edificazione 
da USO produttivo ad USO residenziale; 

- che tale richiesta è motivata dalle mutate necessità aziendali, oltre al fatto che nelle 
adiacenze sono già previsti lotti ad Uso residenziale; 

 
Prese in esame le specifiche criticità urbanistico-insediative che presenta l’area esame. 
 
Visto l’art. 18 – Accordi con i privati, della L.R. 24 marzo 2000, n. 20; 
 
Riconosciuto come nessuna delle prestazioni previste dal presente accordo di pianificazione sia 
effettuata a scomputo di alcun contributo di costruzione e pertanto non rientri nell’ambito di 
applicazione dell’art. 122, co. 8 del d.lgs. 163/06. 
 
Ritenuto opportuno studiare una linea di intervento condivisa con il “Proponente”, all’interno di 
una più ampia rivisitazione del comparto industriale posto nel settore sud-est del capoluogo Pieve 
di Cento, che ha previsto: 
 

- l’evidenziazione dei lotti edificati o in corso di edificazione di tipo produttivo presenti e 
quindi da classificare come Ambiti consolidati produttivi ASP-B, ASP-B1, ASP-B2 e ASP-B3 

- l’evidenziazione delle infrastrutture a rete presenti e quindi lo stato di avanzata 
urbanizzazione complessiva 

- la rilettura degli Ambiti consolidati di tipo AUC-C presenti nell’area 
 
Valutata, positivamente la compatibilità e sostenibilità urbanistica dell’intervento di cui al presente 
accordo, alla luce dell’aggiornamento del quadro conoscitivo e della puntuale individuazione 
degli Ambiti consolidati, tradottasi in un Documento Preliminare propedeutico alla formulazione 
della  Variante n. 1 al PSC Vigente;  
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Considerato che per rispondere positivamente alla richiesta del Proponente, l’Amministrazione 
Comunale ha determinato, per il tramite dell’Ufficio di Piano, un contributo perequativo;  
 
considerato inoltre che è intendimento dell’Amministrazione reinvestire tale contributo perequativo 
sulla riqualificazione della viabilità dell’area interessata dalla Variante 1 al PSC; 
 
Dato atto che per quanto sopra riportato (e meglio evidenziato nel Documento preliminare legato 
alla Variante 1/2014 al PSC Comunale approvato dalla Giunta Comunale con Delibera n. 11 del 
27.01.2014) si ritiene che il presente accordo presenti il requisito del “rilevante interesse per la 
comunità locale”, richiesto dall’art. 18 della L.R. 20/2000. 
 
 
Fra Proponente e Comune, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 L.R. 20/2000, si conviene quanto 
segue. 

 

Art. 1 – Premesse ed allegati 

1. Le sopraindicate premesse, gli atti e documenti citati, fanno parte integrante dello stesso e 
costituiscono patto. 

 

Art. 2 - Assunzione degli obblighi 

1. Il Proponente ed il Comune assumono gli obblighi di cui al presente accordo per sé e per i loro 
successivi aventi causa, a qualsiasi titolo, obbligandosi ciascuna parte a rispettare il presente 
accordo e a far subentrare nei seguenti obblighi i rispettivi eventuali aventi causa. 

2. Il presente accordo diviene per il Proponente efficace al momento dell’approvazione della 
Variante n. 1 al PSC Vigente.  

 

Art. 3 – Oggetto del presente accordo 

1. L’Accordo disciplina le modalità “perequative” da applicare al cambio d’uso richiesto per le 
superfici oggetto di un futuro titolo abilitativo, da presentarsi dopo l’approvazione della Variante n. 
1 del PSC Vigente.  

 

Art. 4 – Trasformazione urbanistica 

1.Il Comune si impegna, nella Variante n. 1 del PSC Vigente, a prevedere la trasformazione della 
destinazione urbanistica dell’area in parola, in modo coerente con le finalità generali della 
Variante medesima, prevedendo un Ambito AUC-C10, da attuarsi a mezzo di intervento diretto. In 
tale variante l’UF sarà uguale alla UF esistente, con la possibilità di ricavare una unità abitativa in 
più rispetto a quella già prevista, previa corresponsione al Comune degli oneri perequativi 
applicati alla quota di superficie soggetta a variazione d’uso, come meglio indicato nel successivo 
art. 5. 
 

 

Art. 5 – Perequazione a favore del Comune 

1. Il Proponente si impegna a corrispondere al Comune una cifra pari a 50.000 euro (importo 
individuato sulla base della valutazione economica riportata in allegato 1 al presente Accordo) , 
da versare con le seguenti modalità:  

a) versamento di un primo acconto pari a 25.000 euro entro 30 giorni dalla data di 
approvazione della variante n. 1 al PSC Vigente; 

b) versamento del secondo acconto a saldo pari a 25.000 euro prima del rilascio del titolo 
abilitativo inerente il cambio d’uso e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2015.  

 

2. Il titolo abilitativo legato al cambio d’uso che verrà rilasciato, sarà assoggettato ad atto 
unilaterale d'obbligo, sottoscritto prima del rilascio, e allegato allo stesso che  dovrà contenere 
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l’impegno del concessionario, per sè e per i suoi aventi causa, a non vendere l’unità abitativa 
derivante dal cambio d’uso per un periodo di almeno 10 anni dalla data di rilascio di detto titolo 
abilitativo. L'atto unilaterale d'obbligo sottoscritto dai proprietari, corredato dalla documentazione 
catastale, dovrà essere registrato a cura e spese dei proprietari richiedenti presso la conservatoria 
del registro immobiliare. 

 
Art. 6 – Condizioni di efficacia del presente accordo 

1. L’efficacia conformativa del presente Accordo è subordinata e condizionata all’approvazione 
definitiva della Variante n. 1 al PSC Vigente. 

 

Art. 7 – Recesso  

1. Il Comune potrà recedere da tale accordo, fino all’approvazione dello strumento urbanistico al 
quale questi acceda, per motivi di pubblico interesse. 

 

Art. 8 – Spese derivanti dal presente accordo 

1. Saranno a carico del Proponente tutte le spese, nessuna esclusa, derivanti dall’applicazione ed 
esecuzione del presente accordo quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle tecniche, 
amministrative, notarili, fiscali, di registrazione, ecc. 

 

Art. 9 – Allegati 

1. Si allegano, quali parti integranti del presente accordo, pure sottoscritte dalle parti, i seguenti 
elaborati: 

1.  Quantificazione del contributo perequativo. 
 

Art. 10 – Norme finali 

1. Ogni comunicazione fra le parti dovrà avvenire in forma di raccomandata A.R. inviata agli 
indirizzi indicati in premessa. 

2. Resta facoltà del Proponente la nomina di un proprio tecnico o procuratore di fiducia quale 
rappresentante esclusivo per ogni questione nascente dal presente accordo. L'incarico, da 
conferirsi con mandato irrevocabile nelle forme di legge, diverrà efficace nei confronti del 
Comune dal momento della comunicazione a questi. 

 
Pieve di Cento, lì ____________ 

 
 

Comune di Pieve di Cento 
Il Sindaco 

(Sergio Maccagnani) 
 

_________________________ 
 

Il Proponente 
 

(Sig. Sandro Roversi) 
 

_________________________ 
 
 
 

 

ALLEGATI: allegato 1: Quantificazione del contributo perequativo 
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ALLEGATO 1 

 
Quantificazione del contributo perequativo 
 
Il valore del contributo perequativo richiesto, viene formulato sulla base di “valori economici” già 
utilizzati dall’Amministrazione Comunale nel recente passato, in altri accordi o convenzioni con  
oggetto simile. 
 
Il valore economico al mq di Superficie Complessiva da corrispondere al Comune, verrà poi 
applicato alla quantità di Superficie Complessiva oggetto del cambio d’uso, cioè 485,75 mq. 
 
 
1) VALORE ECONOMICO DI RIFERIMENTO 
 
Il valore economico attribuito ad un incremento di Superficie Complessiva applicato in una 
convenzione riferita ad un Piano Particolareggiato residenziale approvato, è stato calcolato in: 
 
- euro 125 ogni mq di Superficie Complessiva in incremento   
 
Nel caso in oggetto, considerando il fatto che non si parte da un lotto libero, ma da un lotto che è 
già stato edificato con proprio indice a funzione produttiva, si ritiene congruo un abbattimento del 
15% dell’importo di riferimento sopra citato, ottenendo: 
 
- euro 125 ogni mq di Superficie Complessiva abbattuto del 15% =   euro 106,25 ogni mq di 
Superficie Complessiva che può cambiare uso. 
 
Ovvero:  euro 106,25 x  485,75 mq = euro 51.611 arrotondato ad euro 50.000 
 
 
 
Il Responsabile dell’Ufficio di Pianificazione Territoriale  
dell’Unione Reno Galliera 
 
Piero Vignali 


